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CONCLUSIONE DELL’ANNO IGNAZIANO

Festa di sant’Ignazio a Trento

“nel segno dei chiodi”

30 luglio 2022 dalle 17 in poi

Cari amici,

sta per concludersi l’anno ignaziano che ha celebrato l’anniversario della ferita ricevuta da

Ignazio a Pamplona 500 anni fa. Lo scorso anno ci eravamo lasciati con la sfida a ritrovare

dentro le ferite dell’umanità quelle possibili feritoie all’interno delle quali sbirciare e

interpretare possibili spiragli di luce.

 

Non è stato un anno facile ma, in diversi modi, ci abbiamo provato. L’idea è stata davvero

straordinaria! Immaginare, cioè, che nel centro delle ferite dell’umanità ci possa essere spazio

per la speranza e per l’impegno ad un cambiamento capace di coinvolgere il mondo intero, a

partire da noi.

 

L’apostolo Tommaso un grande della fede, erroneamente chiamato l’incredulo, dopo la

resurrezione del Signore, ha esplicitamente chiesto di potere mettere le sue mani dentro alle

ferite di Gesù, proprio dentro il segno dei chiodi, per poterlo riconoscere e per poterlo

chiamare, primo fra tutti, mio Signore e mio Dio!



La nostra festa di sant’Ignazio quest’anno sarà all’insegna del “Segno dei chiodi”, e capirete

perché. Ci troveremo con il p. Stanko Periça SJ, un gesuita Croato direttore generale del Jrs

Europa Sud Est che, dai vari confini della rotta migratoria dei Balcani, dove è impegnato per la

difesa dei Rifugiati, ci racconterà i percorsi dolorosissimi di tanti uomini, donne e bambini che

costantemente vengono ricacciati indietro, nel loro tentativo di entrare in Europa. Alcuni di loro

arrivano in Trentino ed il racconto delle loro storie, attraverso le testimonianze di volontari ed

operatori del nostro territorio, apre spiragli di luce che, presi seriamente, possono aiutare la

nostra riflessione e incentivare le nostre azioni di senso.

 

Questo il programma:

 

ore 17: introduzione del p. Alberto sul tema “il segno dei chiodi”

Incontro in diretta col p. Stanko Periça SJ del JRS Bosnia

sui percorsi dei rifugiati sulle rotte dei Balcani e

testimonianza del Centro Astalli Trento sul loro arrivo nel nostro territorio

 

ore 18,45: Concelebrazione solenne presieduta dal Vescovo di Trento

 

ore 20: cena di festa nel parco (prenotarsi inviando mail a ospitalita@vsi.it)

 

Contemporaneamente all'incontro di riflessione e approfondimento organizzato dalla

Fondazione, ci sarà un laboratorio per i più piccoli sui temi dell'immigrazione curato dal

Centro Astalli e un momento post cena, per chi lo desidera, nella terrazza di Samuele con

musica e qualcosa da bere.

La festa preparata col contributo di molti di noi, vorremmo costruisca un evento speciale,

perciò chiediamo di estendere l’invito a tutti, ospiti, operatori e volontari, grandi e piccoli,

perché anche questa festa possa essere parte di quella luce che attraversa le ferite. 

 

Un caro saluto a tutti con un augurio sentito per una buona estate!

p. Alberto Remondini e il Consiglio di Amministrazione della Fondazione sant’Ignazio

mailto:ospitalita@vsi.it

